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In Italia, nel terzo trimestre 2015, la cassa integrazione si riduce del 35,8% rispetto al terzo trimestre 2014, scendendo a 152,4 milioni di ore. Per la cassa straordinaria, componente che incide di più con 84,8 milioni di ore, si osserva una diminuzione del 43%. La CIG ordinaria (38,1 milioni di ore) cala del 20,6% insieme con la cassa in deroga (29,6 milioni di ore) che si contrae anch’essa (-27,2%) rispetto allo stesso trimestre del 2014. 

Nel terzo trimestre 2015 le ore di CIG complessivamente autorizzate nel Lazio segnano un aumento tendenziale pari a +29,1%, attestandosi a 21,3 milioni di ore.
La crescita delle ore autorizzate totali sintetizza una diminuzione delle ore concesse per la CIGO e la CIG in deroga ed un forte aumento della CIGS. La cassa ordinaria (-19,7%, si attesta a 2,7 milioni di ore), la cassa in deroga (-52,6%, 1,1 milioni di ore) e la cassa straordinaria (17,4 milioni di ore, +62,7%).
Questo risultato negativo non fa ben sperare per il futuro ed è indicatore, parziale, di un mercato del lavoro non in buona salute. Bisogna però sottolineare come un solo trimestre non sia sufficiente a garantire e/o negare una crescita duratura e stabile; si rende invece necessario un maggiore lasso di tempo ed una effettiva ripresa dell’economia reale per poter dare un pieno giudizio di merito.

Da un punto di vista territoriale si registrano contrazioni delle ore di CIG nelle province di Roma e Latina mentre crescono, in alcuni casi fortemente, le ore concesse nella provincia di Viterbo, Rieti e Frosinone.
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I settori

Nel terzo trimestre 2015, il totale delle ore di cassa integrazione nell’Industria del Lazio è pari a 17,7 milioni, in forte espansione rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente (+75,8%). 
Particolarmente consistente l’industria meccanica, che assorbe il 57,9% delle ore complessivamente autorizzate (in aumento rispetto al terzo trimestre 2014, +199,1%); seguono le imprese operanti nel campo dei trasporti, che rappresentano il 27% del totale (in aumento del 72,7%) e, ben distaccate, quelle operanti nel settore della Carta stampa ed editoria, che rappresentano il 3,1 % sul totale (e segnano una crescita del 26%).

Nel Commercio le ore autorizzate (1,8 milioni) diminuiscono del 38,3% e, al suo interno, i sotto-settori mostrano andamenti simili, seppur con diversi ordini di grandezza. Nel comparto delle Attività varie (Professionisti, artisti, scuole e istituti privati di istruzione, istituti di vigilanza, case di cura private), che costituisce la componente con maggiore incidenza, (719,7 mila ore), il calo registrato è del 55,5%. Diminuiscono anche il numero di ore autorizzate nel Commercio al minuto (-16,6%, raggiungendo 582,2 mila ore) e nel Commercio all’ingrosso (-7,7%, 411,3 mila ore). 

Infine, i dati relativi all’Edilizia indicano un monte ore totale pari a 1,6 milioni, in forte riduzione, -49,7%, rispetto al terzo trimestre 2014. Rimane schiacciante l’impatto dell’industria edile, che pur calando del 52,1% si attesta a 21,4 milioni di ore.







Le province

In provincia di Frosinone la cassa integrazione totale (7,6 milioni di ore autorizzate) aumenta vertiginosamente (+160,4%). La componente più utilizzata dalle aziende è quella straordinaria (7 milioni di ore), per la quale si assiste ad una crescita del 313,1%. Questa variazione esponenziale positiva viene spiegata quasi per intero dalla crescita che si è avuta nel settore dell’Industria (+442,1%, 6,8 milioni di ore). Le ore di CIG ordinaria (432,8 mila) si dimezzano (-51,6%), a risultato dell’andamento di entrambe le componenti, l’Industria (317,1 mila) che cala del 52% e l’Edilizia (115,7 mila) che cala del 50,4%. La CIG in deroga (154,9 mila) diminuisce del 53,1% rispetto al terzo trimestre 2014. 
A Latina le ore di cassa integrazione totale (896,9 mila) mostrano un calo abbastanza sensibile (-12,7%). La CIG ordinaria (409 mila) è lo strumento più utilizzato e il suo utilizzo si impenna vistosamente nel periodo (+126,3%). In diminuzione il ricorso alla CIG in deroga (-36,5%), che  si attesta a 176,1 mila ore. Infine, la CIGS (311,9 mila ore) fa segnare una riduzione tendenziale del 45,2%. Una diminuzione spiegata dalla consistente riduzione di ore autorizzate nel comparto commerciale (2,4 mila ore, -98,5%).
[bookmark: _GoBack]In provincia di Rieti si registra un aumento sostanziale (+125,7%) delle ore totali (543,7 mila); un andamento da attribuire interamente alle variazioni della CIGS - le ore autorizzate per la CIGO e la CIG in deroga, invece, diminuiscono rispettivamente del 59,5% e del 63,6% rispetto al terzo trimestre dell’anno precedente. Nel dettaglio, le ore di CIGS nell’Industria (446,9 mila) crescono del 2612,7%, mentre quelle autorizzate nel Commercio (17,5 mila ore) aumentano del 185,8%. 
In provincia di Roma nel terzo trimestre 2015 le ore totali autorizzate di CIG (11,4 milioni) evidenziano una leggera riduzione tendenziale (-2,2%). Tale risultato è il prodotto di un calo nelle ore di CIG ordinaria e in deroga che più che compensano l’aumento avvenuto nella componente straordinaria. La CIGS, prima per incidenza, raggiunge quota 9,2 milioni (+11,1%) a causa di un forte aumento delle ore di CIGS concesse nel settore dell’Industria (8,1 milioni, +45,1%); tuttavia sia l’Edilizia (349,8 mila, -72,3%) che il Commercio (754 mila, -47,5%) evidenziano un marcato calo nelle ore concesse. Per la CIGO (1,5 milioni, -19,7%) entrambe le componenti si riducono, rispettivamente -11,4% (788,8 mila) per l’Industria e -27% (745,3 mila) per l’Edilizia. Infine, come detto, anche le ore di CIG in deroga (709,7 mila) diminuiscono di oltre la metà (-52,9%).
In provincia di Viterbo il totale delle ore di cassa integrazione (770 mila ore) cresce del 29,8%. Il ricorso maggiore si registra per la CIGS (412,2 mila ore) che aumenta a livello tendenziale del 237,1%, aumento dovuto agli incrementi verificatesi sia nell’Industria che nel Commercio (rispettivamente +91,7% e +591%). La CIGO resta invariata a quota 304,3 mila ore. La riduzione della CIG in deroga ha coinvolto tutte le componenti, ossia l’Industria, l’Edilizia, l’Artigianato, il Commercio ed anche la categoria residuale Settori Vari. Il calo più significativo in valore assoluto è avvenuto nel Commercio, con una riduzione di oltre 40 mila ore, attestandosi a quota 29,4 mila ore (-57,9%). 
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GESTIONE ATTIVITA' ECONOMICA III Trim. 2014 III Trim. 2015 Var % III Trim. 2014 III Trim. 2015 Var %

Industria 2026464 1633445 -56.9 69871393 28195697 -59.6

Edilizia 1359446 1085920 -52.6 27523401 9854531 -64.2

Totale 3385910 2719365 -19.7 97,394,794 38,050,228 -60.9

Industria 7331124 15790883 -38.1 174373102 66484106 -33.0

Edilizia  1709966 500206 -11.7 14283642 5035848 -24.7

Commercio 1652398 1116048 -18.2 20132781 13227669 -27.8

Totale 10693488 17407137 62.8 208,789,525 84,747,623 -59.4

Industria 735201 318993 -29.5 20901613 8903629 -80.3

Edilizia 186431 51138 -28.5 6511347 1247284 -75.6

Commercio 1252820 676510 -34.2 37289245 11130486 -81.0

Totale 2174452 1046641 -51.9 64,702,205 21,281,399 -67.1

16253850 21173143 30.3 370,886,524 144,079,250 -61.2 TOTALE
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